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La zona blu al secondo week-end 
Guelfi e ghibellini del traffico: la 

tradizionale tendenza dei fiorentini a 
discutere bu tutto, a spaccare il capello 
in quattro, a polemizzare ogni giorno, 
apiega solo superficialmente il dibatt i to 
che ha preceduto e seguito il piano di 
al largamento della zona blu, varato 
l ' I! novembre scorso dall 'amministra­
zione comunale. In realtà, anche un 
minimo spostamento di sensi unici, di 
divieto di sosta o dei posteggi crea di­
bat t i to e discussione; ma non si può 
che rendere omaggio ai cittadini che 
partecipano con tanto fervore alla vit.i 

pubblica, coscienti e informati delle de­
cisioni che li riguardano diret tamente. 

Il compito di chi non partendo dal di 
fuori o dall 'alto ma con una visione 
generale dei problemi, ha 11 dovere di 
informare la gente su quello che ac­
cade e anche quello, spesso ingrato, 
di t rar re bilanci, proporre giudizi. 

Per la zona blu allargata (e non è 
poco) ci sembra, a tutt'oggi, un com­
pito non difficile né sgradevole. Guar­
diamoci intorno: la nuova normativa. 
preceduta da una discussione accesa 
e da un lavoro di elaborazione tecnica 
e politica complessa, è part i ta ma­
nifestando quasi immediatamente ri­
sultati promettenti, se non positivi. 
Nelle s t rade periferiche della zona 

non si sono verificati i temuti ingor­
ghi, mentre il nodo della stazione ri­
sulta ogni giorno più scorrevole. I vi­
gili urbani continuano la sorveglianza 
capillare, così come i carri attrezzi, da 
alcuni giorni collegati attraverso una 
centrale radio, n periodo di tolleranza 
sta per finire: ormai la gente dovreb­
be essersi abi tuata alla nuova norma­
tiva 

La « marcia » del mezzo pubblico con­
tinua senza intoppi. Alla lunga i ral­
lentamenti provocati dalle restrizioni 
vengono assorbiti, molto dipende dalla 
collaborazione e dal senso di respon­
sabilità degli automobilisti. 

Si apre sabato prossimo la VI biennale 

La grafica tra vecchio e nuovo 
La grafica meritava un ri­

sarcimento. Anni e anni di 
disattenzione e di sufficienza 
verso questo particolare (ma 
non minore) genere artistico 
vanno riscattati mediante ini­
ziative (convegni e mastre), 
t r a le quali r imane pionieri­
stica quella fiorentina della 
Biennale Internazionale della 
Grafica d'Arte, giunta que­
s t ' anno «Ila sesta edizione, 
edizione che si apre il 25 
novembre all'insegna di ri­
scoperte e di proposte ine­
dite di grande suggestione. 

La manifestazione, promos­
sa dall'Unione Fiorentina e 
dal Comitato Manifestazioni 
Espositive Firenze-Prato, de­
centrata , e questa è una no­
vità. tra le due cit tà tosca­

ne. si articola, come è s ta to 
det to nella conferenza di pre­
sentazione alla s tampa, in 
due grandi settori. Il primo 
quello storico, interesserà il 
capoluogo e, precisamente, 
Orsanmichele, il Palagio di 
Par te Guelfa e Palazzo Stroz­
zi. che ospiteranno le mostre 
del « Disegno italiano del sei­
settecento » e della « Xilogra­
fia in Europa t ra '800'900 », 
dei « Quat t ro secoli di xilo­
grafia nelle carte da gioco ». 
II secondo che r iguarda la 
contemporaneità, presenta a 
Palazzo Strozzi la mostra dal 
titolo « La spirale dei nuovi 
s t rument i » (Progetto, grafi­
co, fotomedia, multiplo e off-
vicdia). Sempre in Palazzo 
Strozzi avranno luogo le espo­

sizioni riguardanti « La grafi­
ca d 'arte in Israele nel tren­
tennale dello Stato » e l'al­
t ra , parallela, incentrata sul­
le esperienze portoghesi. 

A Pra to presso il Museo 
del Tessuto (Istituto Buzzi) 
verrà allestita, a conferma 
della vocazione industriale 
della cittadina, la mostra « Il 
design del Tessuto dall'Art 
Nouveau all'Art Beco ». 

L'ampio ritaglio della ma­
nifestazione consente, all'in­
terno dei due settori d'inter­
vento, interessanti ricognizio­
ni in territori ancora scono­
sciuti, come il disegno fio­
rent ino del Seicento (con ope­
re provenienti dalla Bibliote­
ca Marucelliana), i disegni 
di Carlo Mara t ta con inediti 

provenienti dalla Real Acca­
demia di Belles Artes de San 
Fernando di Madrid, e le xi­
lografie dei maggiori artisti 
degli ultimi due secoli, da 
Manch a Gauguin. da Kan-
dinsky a Kirchner. 

Il successo della mostra di 
carte da gioco recentemente 
allestita alla Trivulziana di 
Milano fa da garante all'ana­
loga iniziativa intrapresa nel­
l'ambito della Biennale fio­
rent ina: i visitatori faranno 
conoscenza con un universo 
artistico che può riservare 
molte sorprese, ne fanno te­
stimonianza gli esemplari ra­
rissimi allineati che vanno 
dalle seicentesche « Minchia-
te fiorentine » ai tarocchi e 
ai mazzi di tant i altri giochi 

Anche a Firenze 
il peso dei problemi 
sociali e di riforma 

Martedì al Palazzo dei Congressi 

Conferenza regionale 
sul circuito del cinema 

Verrà fatto il bilancio dell'attività e saranno illu­
strate le iniziative in programma per il 1979 

In queste settimane il par­
tito sta affrontando un acuto 
scontro, sia sul fronte della 
attuazione delle leggi di rifor­
ma e delle politiche contrat­
tuali (ospedalieri, enti locali. 
scuola) che sul fronte del 
governo dei grandi e medi 
centri urbani. Un momento 
difficile in cui occorre si fac­
eta strada la consapevolezza 
degli obiettivi della con­
troffensiva moderata e dei 
pericoli di interrompere quel­
la politica di unità democra­
tica che costituisce una ga­
ranzìa decisiva per il paese. 

E' partendo da questa real-
te dal partito sui problemi 
te le questioni collegate ai 
temi di riforma e delle poli­
tiche contrattuali, dove ac­
canto alla esigenza di una 
decisa coerenza del governo e 
delle forze politiche della 
maggioranza (fatto che trop­
po spesso è mancato anche 
in sede locale), si pone l'esi­
genza di una riflessione non 
certo sulla validità della linea 
dcll'Eur. quanto sulla sua at­
tuazione con particolare ri­
guardo a tutto il campo delle 
politiche salariali, nel rap­
porto tra lavoratori della in­
dustria e del pubblico impie­
go. 

E" in questo quadro che si 
coìioca la campagna di ini-
tiotiva avviata autonomamen­
te dal partito sui problemi 
de' governo di Firenze. Quali 
le questioni sociali e di ri­
forma più acute? Quali gli 
elementi di approfondimento 
che emergono da tale discus­
sione? Quali le priorità per il 
J9S0? Una particolare atten­
uane va dedicata alla attua­
zione della legge sull'equo 
canone. La drammatica realtà 
degli sfratti, i contrasti tra 
inquilini e proprietari, l'as­
senteismo della grande pro­
prietà immobiliare, sono i 
problemi pili eridenti. Occor­
re che Si sviluppi nelle pros­
arne settimane un movimen­
to di totta. m due direzioni: 
la prima nazionale, per attri-
hmrv ai comuni nuovi poteri 
per l'occupazione di urgenza. 
temporanea e l'affitto ad e-
QUO canone, del patrimonio 
* fitto (importante in questo 
senso il lancio di una peti­
zione popolare) la seconda 
locale per la ripresa del 
r:creato delle locazioni, e per 
la gestione del piano decen­
nale 

Le stesse considerazioni 
possono essere fatte sulla 
Iccgc sulla occupazione gio­
vanile. La FGC1 fiorentina ha 
fatto conoscere t datt di 
questa realtà. Assunti 775 
giovani di cui ben 66$ nella 
pubblica amministrazione 
(125 nel comune di Firenze). 
Il quadro che emerge è quel­
lo di una sostanziale i 
napplicazione della legge 
(nonostante gli sforzi posittvi 
éegli enti locali) e del rischio 
et una sua riduzione a stru 

mento assistenziale. Quali 
prospettive esistono? Il pro­
blema centrale è quello della 
creazione di un rapporto di­
storto tra giovani e lavoro. 
Si assiste così al proliferare 
di lavori precari. Tutti colle­
gati ai meccanismi del mer­
cato. Occorre invertire questa 
tendenza sia premendo sul-
l'indutria privata, sia esten­
dendo nell'ambito della 285 
ed attraverso una revisione 
dei progetti speciali, il con­
tratto di formazione-lavoro 

Pericoloso sarebbe una sem­
plice riconferma degli assun­
ti nella prima fase di ap­
plicazione della legge. E' nel 
quadro di questo ristretto 
rapporto fra questioni di 
gestione delle riforme e 
questioni amministrative che 
si affrontano t problemi di 
Firenze. 

Siamo partiti nel nostro 
lavoro dal giudizio, positivo 
espresso sulla azione della 
sinistra a Palazzo Vecchio. 
Giusta è la richiesta di svi­
luppare una maggiore inizia­
tiva politica ed amministrati­
va intorno al problema delle 
periferie o di arce partico­
larmente disgregate del cen­
tro storico. Come altrettanto 
necessaria si presenta la esi­
genza di risolvere un com­
plesso di problemi decisivi 
per accellerare quella svolta 
nella funzione produttiva e 
culturale della città, già in 
atto. La questione universita­
ria, il problema delle aree 
produttive in una dimensione 
comprensoriale. il sistema 
dei trasporti (a cui l'attua­
zione positiva della zona blu 
ha dato un contributo). 

Approfondire questi pro­
blemi significa dilatare ulte­
riormente il flusso di inve­
stimenti pubblici (già stan­
ziati 72 miliardi in tre anni 
per il comune) e raccordarli 
strettamente alla iniziativa 
privata. E' sulla base di 
questa azione che si è venuto 
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profondo dibattito (urbanisti­
ca delcahe. dissenso' il rap­
porto tra PCI e PSI. Tale 
rapporto che non conside­
riamo come un « utile espe­
rimento di governo » è es­
senziale per Firenze e noi la­
voreremo a consolidarlo. 

Occorre insistere ulterior­
mente per mettere in rilievo 
il carattere pregiudiziale del­
la opposizione della DC. Po­
trà la DC presentare alla cit­
tà e alle forze sociali che or­
ganizza un lungo elenco di 
no? 

Noi non crediamo. A que­
sto partito rivolgiamo una 
proposta politica. Presenti 
quelle proposte per Firenze 
che spesso ha annunciato e 
che mai hanno avuto luce. 

Xoi non ci sottrarremo al 
dibattito. 

Stefano Bassi 

A conclusione delle at t ivi tà 
cinematografiche regionali si 
te r rà martedì e mercoledì al 
Palazzo dei Congressi (Sala 
Verde) la I I I Conferenza di 
organizzazione del Circuito 
Regionale Toscano del Cine­
ma. I n questa occasione ver­
rà fat to il bilancio delle at t i­
vità svolte e verranno esposte 
le linee della proposta regio­
nale per il 1979. Oltre ai rap­
presentanti delle associazioni, 
dei part i t i , degli Istituti cul­
turali , dei sindacati di cate­
goria, delle organizzazioni di 
categoria regionali e naziona­
li, sono invitati i rappresen­
tant i dei Comuni e delle Pro­
vince della Toscana. 

L'iniziativa regionale ha 
quest 'anno visto l'adesione di 
146 sale cinematografiche che 
hanno effettuato oltre 120 
proiezioni. Sono s ta te inoltre 
realizzate rassegne (il cinema 
bulgaro, Totò, decentramento 
Salone del Cinema di Anima­
zione) ed iniziative collatera­
li nell 'ambito di una politica 
culturale di settore destinata 
alla formazione critica del 
pubblico. 

Fra gli impegni de'.la Re­
gione per il 1979 è prevista 

l 'entrata in vigore di una leg­
ge di regolamentazione delle 
at t ivi tà culturali che com­
prenderà una sezione destina­
ta alle a t t ivi tà cinematografi­
che. Nell'ambito di questo im­
pegno sono previsti l'istitu­
zione di una Cineteca regio­
nale di una biblioteca-emero­
teca specializzata e la realiz­
zazione di un circuito regio­
nale di sale d'essai. 

Il calendario dei lavori pre­
visto è il seguente: martedì 
ore 10. il presidente della 
giunta regionale. Mario Leone 
aprirà i lavori; l'assessore re­
gionale alla cul tura Luigi 
Tassinari esporrà la relazione 
introduttiva. Seguirà il dibat­
t i to. 

Mercoledì: relazioni e dibat­
ti to. Nel pomeriggio del 22 
avrà luogo una riunione con­
giunta del Coordinamento in­
terregionale di Enti Locali 
e Regioni sul cinema con i di­
rigenti della sezione italiana 
dell 'UNICEF per l'esposizione 
delle proposte di intervento 
nel settore del cinema e degli 
audiovisivi per l'Anno Inter­
nazionale del Bambino. Ver­
ranno proiettati quat t ro film 
in anteprima nazionale. 

Martedì corteo 
di solidarietà 
con il popolo 

dell'Iran 
Martedì manifestazione e 

corteo di solidarietà con il 
popolo iraniano. Il concen­
t ramento è per le ore 17.30 
in piazza San Marco. L'ini­
ziativa è stata promossa dal­
la Lega internazionale per i 
dirit t i e la liberazione dei 
popoli. Hanno a d e n t o le or­
ganizzazioni sindacali Cgil-
Cisl-Uil. ì parti t i democra­
tici (Pei. Psi. Pri. Pr . Dp. 
Pdup) i movimenti giovanili 
comunista, socialista e demo­
cristiano. le associazioni del­
la cultura e tempo libero 
(Arci, Adi . Aics. Endas) il 
Movimento cristiano dei la­
voratori e l'Anpi. In un ma­
nifesto affisso dalla Lega si 
legge che la manifestazione 
è s ta ta indetta contro il re­
gime fascista dello scià, e 
le connivenze imperialistiche 
che lo sostengono; per la de­
mocrazia in Iran e per il 
pronunciamento del governo 
italiano contro il regime del­
lo scià. La federazione sin­
dacale uni tar ia invitando i 
lavoratori ad aderire alla ma­
nifestazione di martedì chie­
de che anche a livello inter­
nazionale la condanna politi­
ca e morale del regime dello 
scià si manifesti apertamen­
te e con chiarezza con pre­
se di posizione da par te dei 
governi di tut t i i paesi. 

All'università 
per tutta 

la settimana 
niente lezioni 

Da domani e per t u t t a la 
se t t imana agitazioni del 

personale universitario do­
cente e non docente- I sin­
dacat i confederali (CGIL-
Scuola. CISL-Università, UIL-
Scuola) hanno proclamato la 
astensione dall 'attività didat­
tica e di partecipazione agli 
organi d: governo e l'adozio­
ne di un unico turno di la­
voro antimeridiano dalle 8 
alle 14. 

Il personale universitario 
scende in lotta per introdur­
re profonde modifiche al de­
creto Pedini (incompatibilità 
e tempo pieno, costituzione 
del Consiglio Nazionale Uni­
versitario) tali da recuperar­
lo ad un rapporto positivo 
con la riforma universitaria, 
contro tu t te le forze che, sot­
to la falsa et ichetta del « ri­
gore » od in modi più scom­
posti. tendono ad affossare 
il decreto stesso o comunque 
a ridimensionare i già po­
chi contenuti positivi. 

I lavoratori dell 'università 
chiedono anche di chiudere 
il contra t to unitario per i do­
centi e non docenti con con­
tenut i perequativi 

Chiedono anche un con­
fronto definitivo con l'ammi­
nistrazione dell'Ateneo sul 
problemi della attuazione del 
decreto Pedini, 

Verso la I conferenza culturale del PCI 

Giovani e cultura 
nella città d'oggi 
Il bisogno di individuare una politica culturale d'avangurdia - Il 
rapporto delle masse giovanili con produzione, istituzioni, potere 

Nello spazio a disposizio­
ne il contributo alla discus­
sione non può non essere 
schematico e parziale. Ma la 
parzialità con cui porrò le 
questioni è anche voluta, 
nel senso che l'affermazione 
dell'emergenza della condì 
zionc giovanile a Firenze, 
dell'urgenza di atti e scel­
te precisi verso i giovani al­
l'interno di un intervento 
più incisivo dei comunisti 
nella citta, non è un'affer­
mazione che va da sé. Una 
visione attuale delle allean­
ze della classe operaia, clic 
si ponga il problema di che 
rapporto avere con i nuovi 
soggetti sociali emarginati 
e subalterni prodotti dalla 
crisi (come fu posto nel­
l'assemblea della FGCI del 
15 ottobre), non è solo og 
getto di dibattiti, ma divie­
ne immediatamente anche 
un terreno di battaglia po­
litica in cui non si può non 
essere partigiani. Del resto. 
lo stesso numero speciale 
di « politica e società », e, 
in certo senso, « parziale ». 

Leggendolo con cura non 
si sfugge all'impressioni' 
che ci sia una certa vec­
chiezza nelle stesse catego­
rie d'analisi — per così di­
re — del variegato e frasta­
gliato orizzonte culturale 
fiorentino. Quello che risalta 
e il bisogno per tutti di in­
dividuare cosa deve essere 
e come può essere una po­
litica culturule « d'avan­
guardia » del partito, rispet­
to alla crisi delle istituzio­
ni culturali ma non solo, 
unche rispetto alle novità 
degli orientamenti, dei mo 
dell'i di comportamento, di 
vita familiare, associata e 
individuale suscitati dal mo­
vimento femminista e dai 
giovani, dalla loro via spes­
so « sopravvissuta » nella 
marginalità o nel ghetto del 
giovanilismo più che vissu­
ta in una città in cui pure 
si produce. Tutto questo le­
gittima la scelta del partito . 
di indire questa conferenza 
che può essere un punto di 
partenza importante. 

Alcuni interventi su « Po­
litica e società » permettono 

di specificare alcuni temi 
clic chiamano in causa la 
capacità dei comunisti di 
essere forzu di governo del 
la trasformazioni' e non solo 
della conservazione 

In questa ucognizione i 
università ha un ruolo di 
primo piano, ma anche qui 
le contraddizioni non sono 
poche. L'assenso generale al 
hi necessità di una nuova e 
maggiore produttività e liti 
lità socictle dell'università. 
risulta un assenso retorico 
se non si pongono anche le 
questioni del lavoro produt­
tivo (anche intellettuale) e 
di un ruolo diverso dell'in­
tellettuale, del ricercatore. 

Il tempo di studio è vis­
suto da un giovane in modo 
totalmente scisso dal suo 
tempo di lavoro, e vissuto 
soggettivamente, quasi co 
me autodidattica (basti pen­
sare ad un uso distorto dei 
P'uni di studio liberalizza­
ti) che prescinde dalla prò 
duzione e dall'occupazione. 
In rapporto a questi livelli 
delta crisi l'università può 
avere un ruolo di produtti­
vità e utilità che sia real­
mente sociale. 

Il progetto di programma­
zione regionale stimola un 
contributo fertilissimo,, che 
può essere tale solo se l'uni­
versità non e « passiva » al 
governo della società, ma 
anzi interviene originalmen­
te, anche con un lavoro di 
autori flessione (conferenze 
di facoltà, di ateneo, regio­
nale) questi, quindi, sono te­
mi propri di un'opera di tra­
sformazione e di modifica­
zione del mercuto e dell'or­
ganizzazione del lavoro in­
tellettuale. E' questo un pun­
to di discussione non più 
rinviabile, 

E' indubbio, per dirla con 
De Giovanni, che « l'uuto-
nonna del lavoro intellct 
tualc è preservata dal fat­
to che il brulichio anonimo 
della società di massa non 
giunga mai ad organizzarsi 
come «domanda sociale », 
e quindi anche come doman­
da di trasformazione del la­
voro intellettuale ». Non «e 
corgersi che questa doman 

da si è già oiganizzata, e 
che spetta al movimento 
opeiaio darle organicità e 
forza innovativa, sigmfiche 
rebbe non coni prendo e le 
potenzialità presenti nellu 
nostra società, nuzionale e 
locale, e nelle masse giova 
tuli. 

Questo discorso porta ai 
problema delle riforme, del­
lo stato. Su «Politica e so 
cieta » viene dimostrato co 
me, nonostante la crisi, esi­
stano facoltà, istituti, corsi 
in cui sono salvaguardati li 
velli notevoli di ricerca e di 
didattica. Se tutto questo è 
stato compiuto da risorse 
culturali reali e da forze 
umane. Se questo peitrimo 
mo è così ricco cultura! 
mente da essere stato solo 
incrinato ma non piegato 
dalla profondita della crisi. 
se questo putrimomo è cosi 
'< potente», e strano che sui 
stato unclie così povero dì 
originalità e di pervicacia 
nella battaglia sulla rifai 
ma. 

Le stesse istituzioni hun 
no ditto uno stimolo e un 
contributo troppo scarso per 
evitare che questa sopravvi 
verna e questa relativa vi­
vacità dell'università si ge­
nerasse sulla base di inte­
ressi baronali, di particola 
risiili, di rapporti privatisti­
ci tra università e società. 

Dietro a questo c'è una vi­
sione della battaglia sulla 
riforma concepita come 
punto isolato di scontro e 
non invece come processo 
di lotte che avvengono su 
terreni specifici e quotidia­
ni, come riflessione e auto 
riflessione critica del mondo 
universitario stesso. 

Anche su questo piano. 
e forse soprattutto su quello 
culturale, il partito e chia­
mato — senza chiedere ob­
bedienza a nessuno — a mi­
surare hi politica dell'au­
sterità. intesa anche come 
perequuzione dei doveri e 
dei poteri, intesa quindi co­
me politica di sviluppo delle 
forze produttive e di pro­
gresso della società. 

Giovanni Stefanelli 
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OPERATORI 
PROGRAMMATORI 

ANALISTI 
di Calcolatori 

elettronici 
Centro Studi Aziendali di 
Firenze - Via Calimata, 1 
(3. piano) Tel . 055/263.183 

PRONTE 
CONSEGNE 

« Una scelta intelligente » 
CENTRO VENDITA 

F.lli ALTERINI 
VIA BARACCA 148 S - Tel. 417.873 - FIRENZE 

Pellicce! Pellicce! 
ALLA 

PICCOLA TORINO 
Ogni tipo e qualità per SIGNORA, 

UOMO e BAMBINO 
Persiano Swakara lavorato a Breitschwanz 

con collo d i volpe L. 1.450.000 
Giacche di Opussum, marmotta, volpe 

Groenlandia da L. 890.000 
Zampe Persiano lavorato a Breitschwanz 

L. 350.000 
Tutte le taglie anche calibrate 

Pellicce sintetiche: giacche da L. 50.000 
Pellicce intere (visone - castoro - marmot­

ta ecc.) da L. 190.000 
Prenotare per tempo 

V:a .Masaccio 24/R u n » Artisti» 
Tel. 577.604 - FIRENZE 

M/À wcma PRONTO 
MODA 

^ l ì U ^ 
EMPOLI - Via Carrocci 74 78 Telefono 74 389 

BAR PASTICCERIA centro EMPOLI 

CERCA 
oansta con servizio limitato a'-ìe ore diurne 

a'uro commessa g'à pratica 

lr.viare curriculum vitae a: 

SPE - Vìa del Giglio, 4 - EMPOLI 

ItOLLOTTES 
SUPERACCESSORIATE 

NUOVi MODELL, A ^REZZ D Q P O L A K 

da L. 2.595 000 - IVA (T* 3 SO 
VENDITE PROMOZIONALI FINO AL 31-12-78 

T U T T O C A M P I N G 
clREfclZE • V , J dH Termine ?* Temono f055; 373,04" 

COEE PIÙ BASSO-COEE PIÙ BASSO 
NON E' PER INSEGNARVI, ci mancherebbe altro! Siamo | 
solo degli immensi lavoratori al Vostro servizio, ma I ! 
conti li fate? j 
Infatti il costo effett ivo di un elettrodomestico (COEE) e ciato do: Costo | 

all'acquisto (CA) - Tempo di durata (TD) - Costo dei servizi necessari ' 

al suo buon funzionamento e durata (CS) - Costo delle eventuali ripara- i 

zioni (CR) ovvero 

COEE = CA + CS + CR: TD = COEE 
DA TANINI 
10 anni di assistenza tecnica gratuita anche sui TV a colori. 

Ritiro e smaltimento gratuito del vecchio elettrodomestico. 

Nessun rimborso viaggio benzina o altro nel periodo di garanzia. 

Elettrodomestici giusti per le Vostre esigenze. 

Prezzi bassissimi. 

Quindi da TANINI COEE più basso... Grande risparmio! 

Fate i conti e acquistate nei negozi con questa insegna: 

3TANINI5 
F I R E N Z E centro 
VIA DE' NERI. 15 r. 
VIA DE' VAGELLAI, 4-6 r. 
Tel. 287.592 
(Comodo servino di autobus) 

FIRENZE periferia 
VIA ROCCA TEDALDA. 27^/n. 

Tel. 671.557 
(Facilita di accesso e comodo 
parcheggio per la vostra 

IL 

r 


